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entili lettrici e lettori,
è con grande piacere che condividiamo con voi l’entusiasmo professionale che
ci porta a festeggiare l’uscita dell’80° numero del periodico comunale.
Festeggiamo la sua longevità che dobbiamo a voi, lettori/lettrici e cittadini/e.
Il periodico “Venaria Oggi” risulta essere una delle più vecchie testate 
giornalistiche del torinese e lo dobbiamo alla lungimiranza dei sindaci che
hanno governato negli anni ’80, quando informare il cittadino non era ancora
un obbligo di legge, come lo sarebbe diventato con la legge 150/2000. Dal 
1981, anno della sua fondazione, sono passati 37 anni, 6 sindaci e numerose 
legislature. Tra le sue pagine troviamo tutte le trasformazioni, i cambiamenti,
le problematiche che hanno attraversato la Città. Uno scrigno prezioso che
custodisce la memoria storica degli eventi che hanno determinato, nel bene 
o nel male, la Venaria di Oggi.
In questo numero abbiamo dato grande rilievo alla 2a edizione del Bilancio
Partecipativo. Come spiega il sindaco Falcone i cittadini, sorteggiati 
casualmente, non solo progetteranno (sulla base di un budget messo a 
disposizione), ma conosceranno meglio il funzionamento della macchina 
comunale. Essere cittadini consapevoli, afferma, è la chiave per crescere 
come comunità. 
Un’altra novità riguarda il potenziamento del servizio Urp, nel box 
dedicato tutte le informazioni sugli orari di ricevimento. Novità: 
le segnalazioni possono essere fatte anche usando l’applicazione Municipium.
Importanti cambiamenti riguardano la gestione dei nostri rifiuti. 
In collaborazione con il Cidiu il Comune ha avviato la revisione di tutte 
le attrezzature con l’obiettivo di ridurre l’indifferenziato, che per
l’Unione Europea, nel 2020, non dovrà superare il 65%. 

Spostandoci al settore Commercio e Artigianato, 
particolarmente indebolito dalla crisi economica 
in lento allontanamento, l’assessore di riferimento 
lancia il progetto IM.PRO.VE – IMprese in
PROgresso a VEnaria, per incentivare la rivitalizzazione
e la riqualificazione del tessuto commerciale urbano. 
Sono stati messi a disposizione 70 mila euro, 50 mila 
destinati ai lavori di migliorie e 20 mila destinati 
alle tasse. Il bando scade il 31 maggio ed è possibile 
richiedere contributi per una serie di interventi a 
favore della propria attività. Così come per il settore
del Welfare si parla di bandi ed opportunità relativi
all’edilizia sociale ed al contributo per le utenze 
domestiche. è stato sottoscritto un protocollo d’intesa
con il terzo settore per la creazione di una rete ad
hoc a sostegno delle fasce deboli della popolazione, 
che si prefigge lo scopo di erogare servizi efficienti. 
Nella rubrica del Centro per l’Impiego troverete, 
inoltre, le linee guida relative ai tirocini extra 
curricolari.
A fine dello scorso anno, inoltre, è stato approvato 
il Bilancio di Previsione 2018 ed il Dup

(Documento unico programmatico). Abbiamo intervistato l’assessore al
Bilancio e Tributi cercando di capire quali sono le scelte economico-finanziarie
messe in atto a favore di “positivi e ordinati” conti pubblici.
Non passerà inosservato l’articolo che parla del nuovo regolamento relativo
all’accesso agli atti in nome della trasparenza amministrativa. 
Il segretario comunale ne delinea, con precisione, i percorsi per accedervi. 
Per quanto riguarda, invece, la riprogettazione di aree cittadine, l’assessore 
ai Lavori Pubblici ci presenta l’avvio di operazioni di manutenzione 
urbanistica e di strategie di sostenibilità riguardanti le varianti 17 
e 28. Un cambiamento funzionale e strategico delle zone interessate 
che vuole essere condiviso con i cittadini.
Molte le iniziative portate avanti dall’assessorato alla Cultura e Sport
delle quali potrete leggere in queste pagine. Un maggio ricco di eventi, tra cui 
il “Primo Miglio” e la “Stravenararia”. Ad esse si aggiunge la volontà di 
riqualificare l’area sportiva “San Francesco” partecipando al bando “Sport e
periferie” del Coni. Una curiosità, tra le mostre che si svolgeranno in Reggia,
in concomitanza con la festa di Sant’Uberto 2018 (patrono dei cacciatori),
quella dedicata ai “Cani in posa” proposta dall’assessorato alla Cultura
all’uniscono con il Consorzio Regge Sabaude. Per concludere, vi comunichiamo
che siamo alle porte di due eventi straordinari come la 16a edizione della
Festa delle Rose e la 19a tappa del Giro d’Italia. Entrambi si svolgeranno 
a maggio e, siatene certi, vi daremo ampia informazione.

Oriana Bergantin
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non si tratta solo di questo.
L’edizione del 2018 - così come quelle
future - prevede cinque incontri in
cui i cittadini sorteggiati casual -
mente non solo progetteranno, ma
conosceranno meglio il quartiere e il
funzionamento della macchina co -
munale, perché essere consapevoli
co me cittadini è la chiave per cre -
scere globalmente come Città. Le
opere, senza una cittadinanza con -
sapevole, hanno vita breve. E il par -
cheggio Pettiti, inaugurato nuova -
mente a febbraio, ne è la prova. Dopo
anni di abbandono e di incuria in cui
è stata soggetta a vandalismi, la
strut tura è stata rifunzionalizzata ed
è nuovamente al servizio dei ve na   -
riesi, con 120 posteggi in cui chiun -
 que, con un abbonamento op pure pa -
gando la tariffa al par co metro, potrà
parcheggiare dalle 7 alle 21. Riaprire
il Pettiti però non deve ba stare, ab -
biamo la respon sabi lità tutti insieme
di utilizzarlo, vi verlo per combattere
la rovina a cui negli anni scorsi è
stato condannato, rappre sentando
per troppo tempo una ferita aperta
nel cuore della Città.
A febbraio è stata potenziata anche
la gestione dell’Urp: tutte le matti -
ne dal lunedì al venerdì, i cittadini
sanno di poter trovare un riferimento
in Comune per ogni esigenza o se -
gnalazione. Segnalazioni che verran -
no sempre più informatizzate attra -
verso l’applicazione Municipium,
con cui vengono tracciate e grazie al -
la quale l’Urp è in grado di ri spon -

dere puntualmente alle persone che
ri le vano criticità o che chiedono in -
for mazioni senza avere la possibilità
di spostarsi da casa. Partecipare vuol
dire anche prendere coscienza del
perché ci sono stati - e ci saranno -
dei cambiamenti sul sistema di rac -
colta rifiuti e contribuire a cam biare
in meglio la gestione della nostra
spazzatura: nel 2020 l’Unione Eu -
 ro pea ci impone di raggiungere 
il 65% di raccolta differenziata,
obiet tivo dal quale siamo ancora mol -
to lontani, perciò con la colla bora zio -

ne di Cidiu abbiamo avviato la re -
visione di tut te le attrezzature con
l’ob biet tivo di ridurre l’indiffe ren -
ziato. Dove pos si bile toglieremo le
campane e forni remo contenitori per
il porta a porta, internalizzeremo in
base allo spazio disponibile quelli già

esistenti che però trovandosi in stra -
da vengono spesso vandalizzati o
utilizzati come discarica. Il tra guar do
è comune, così come l’ambiente che
dobbiamo ri spet tare. Ho il pia cere, in
particola re, di sottolineare l’impegno
che stia mo concentrando sul recente
nuovo assessorato, in te ramente de -
dicato alle Attività Pro duttive e al
Com mer cio, con il qua le stiamo im -
postando un piano che non sia so -
lo assisten ziale per gli e sercizi mes -
si in gi nocchio dalla crisi economica,
ma che sia strutturale e dia forza ai
com mercianti di tutta Venaria. 
La nostra Città sta cambiando e ce
ne accorgeremo tutti insieme nei
prossimi mesi, anche organizzando
incontri tematici per comprendere le
ragioni e gli obiettivi delle tra sfor -
mazioni che accadranno. Mentre vi
scrivo sono arrivate due nuove ade -
sioni al Bilancio Partecipativo: Ve -
naria sta cambiando perché ha po -
tenzialità incredibili, sopite da anni
e che voi, cari concittadini, ci state
aiutando a risvegliare. 
In ultimo voglio ringraziare quanti si
sono recati alle urne, i presidenti di
seggio, gli scrutatori, i rappre sen -
tanti di lista, nonché i dipendenti
comunali e quelli della nostra par -
tecipata “Vera Servizi”, i quali si sono
prodigati fino a mattinata inoltrata
affinché questa tornata elettorale si
svolgesse con regolarità e senza di -
sagi. Il M5S ha raggiunto un ri sul -
tato incredibile sia a livello nazionale
che locale: è stato raggiunto il 34%
dei consensi sia per la Camera che
per il Senato. Ciò conferma Venaria
Reale non solo come realtà consoli -
data a guida 5 Stelle, migliorando il
ri sultato di cinque anni fa e rad -
doppiando quello delle comunali del
2015, ma anche come Città che ha
deciso di svoltare radicalmente ri -
spetto al passato. C’è ancora tantis -
simo da fare. Fondamentale è capire
che, innanzitutto, la nostra Ammi -
nistrazione tutela gli interessi dei
cittadini e che il “vecchio” modo di far
politica è stato definitivamente se -
polto da questa tornata elettorale.
C’è un’Italia divisa in due, mi auguro
di cuore che tutto il Paese possa cam -
biare come sta cambiando Ve naria.

Roberto Falcone
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Care concittadine e cari concittadini,
entra nel vivo il Bilancio Partecipativo. Proporre idee per il nostro territorio 
è qualcosa di coinvolgente e appassionante, che rende i cittadini protagonisti

attivi della trasformazione dei luoghi in cui viviamo.

E

BILANCIO PARTECIPATIVO: 5 INCONTRI CON I
CITTADINI PER UNA PROGETTAZIONE CONSAPEVOLE

L'edizione 2018 prevede cinque incontri in cui i cittadini,
estratti a sorte, lavorano in gruppo seguendo un percorso
curato dal Centro Studi Sereno Regis. Dopo il primo, preli-
minare e di conoscenza, i partecipanti approfondiscono i
meccanismi del Bilancio e delle Opere pubbliche, avanzan-
do idee che vengono sviluppate durante la "passeggiata di
quartiere"; nel quarto incontro, nucleo della progettualità,
si elabora la proposta che, dopo un'analisi dell'ufficio tec-
nico, diventa definitiva nel quinto incontro. Il 31 maggio i
progetti saranno presentati a tutta la cittadinanza, che li
voterà a giugno. Saranno realizzati i progetti che otterran-
no più voti, fino a esaurimento di 200mila euro totali.
Info: Ufficio Relazioni con il Pubblico
Tel. 011 4072242 - urp@comune.venariareale.to.it
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Cambiamento in Città del sistema di Raccolta Diffe ren -
ziata che è partito dal quartiere Gallo Praile, invitato a
smaltire i rifiuti con il sistema misto, cioè con il porta a por -
ta e con le campane stradali. È, infatti, necessario rag-
giungere l’obiettivo posto dall’Unione Europea: entro il
2020 la percentuale della Raccolta Differenziata deve
salire al 65%. Il mancato raggiungimento dell’obiettivo
determinerà un au mento del 20% del costo di conferimen-
to in discarica con conseguente rincaro della tassa rifiuti.
Un comportamento virtuoso individuale potrà migliora -
re le sorti della comunità intera e, non secondariamente,
dell’ambiente. Ne parliamo con l’assessore all’Ambiente,
Marco Allasia.
Ci parli della situazione attuale.
«L’attuale sistema di raccolta rifiuti, è strutturato con un si -
stema misto di porta a porta più spinto nell’area del Centro
Storico, e meno spinto nel territorio rimanente. Storica men -
te questa scelta è stata fatta per contenere i costi della
Raccolta Differenziata, ma purtroppo oggi presenta i limi-
ti che abbiamo davanti agli occhi quotidianamente: man-
cato raggiungimento degli obiettivi di leg ge, limitata re -
sponsabilizzazione di chi conferisce il rifiuto, abbandono
di rifiuti e vandalizzazione di campane o at trez  zature stra-
dali e nessun incentivo economico a favore di una corretta
Raccolta Differenziata. Come se non bastasse l’attrezzatu-
ra a disposizione dei cittadini è tarata sul vecchio obietti-
vo del raggiungimento del 50% di differenziazione».
Come e quanto si differenzia nella Reale?
«Osservando più in generale i dati della raccolta ci accor-
giamo che siamo cittadini virtuosi nel produrre pochi rifiu-
ti, ma purtroppo differenziamo male. Obiettivo di quest’Am  -
 mi nistrazione è dare una svolta netta all’andamento attua-
le. Come già detto, se non si cambia registro, nel 2020,
si pagheranno delle sanzioni qualora la percentuale di
Raccolta Differenziata non dovesse migliorare. Nell’in ten -
to di evitarlo, nel 2017, si è intrapresa un’ampia campa-
gna di comunicazione per sensibilizzare la cittadinanza.
La stessa è partita con l’incontrare i ragazzi dei centri esti-
vi per passare, a breve, ad un incontro nelle scuole. Per
gli adulti abbiamo calendarizzato una serie di incontri
pubblici nei quartieri, alcuni peraltro già avvenuti».
È stata effettuata anche una revisione del le attrezzature
esistenti. Quali esiti ha dato?
«Ci è sembrato opportuno valutare an che il parco attrez-
zature per meglio definire la funzionalità del servizio. Ab -
biamo concordato con Cidiu la revisione sul territorio. Ci
siamo accorti che i contenitori te nuti in casa sono, in par -
te, tarati sull’obiettivo del 50% di Raccolta. Quindi abbia-
mo chiesto ed ottenuto da Cidiu la sostituzione adeguan-
do i volumi al 65%, senza costi per il Comune. 
Inoltre, facendo seguito al principio giuridico che la re -
spon sabilità del rifiuto è in capo al produttore fino al mo -
mento della raccolta, è bene che i contenitori siano protet-
ti all’interno delle aree private, in modo da poter garanti-
re un mi glior presidio delle attrezzature stesse. Quello che
si sta fa cendo, insomma, è mettere tutti i cittadini nelle con-
dizioni di poter differenziare correttamente. 

Differenziare meglio e ridurre il volume dell’indifferenzia-
to sono i due fattori vincenti per raggiungere l’obiettivo.
Quali sono i tempi per adeguarsi?
«La revisione delle attrezzature è iniziata nello scorso me -
se di febbraio nel quartiere Gallo Praile, richiederà alcuni
mesi per poter essere svolta su tutto il territorio comunale.
È un’azione che può dare risultati positivi solo con la col-
laborazione da parte di tutti i soggetti coinvolti: il vedersi
ridurre il volume dell’indifferenziato costringerà tutti a dif-
ferenziare meglio, facendo più attenzione a cosa si butta
in ciascun cestino. Ci attendiamo una bella svolta da que-
sta attività. Siamo a disposizione di tutti per poter dare le
informazioni necessarie e per fornire l’adeguato supporto
in caso di dubbio o necessità».
Info: www.comune.venariareale.to.it/
IT/Page/t01/view_html?idp=750
www.cidiu.to.it/cidiuservizi/raccolta_dizionario.php

O.Berg.

DIFFERENZIARE MEGLIO
RIDUCENDO IL VOLUME DELL’INDIFFERENZIATO

ALLA REVISIONE DELLE ATTREZZATURE SEGUIRÀ UN MIGLIORAMENTO DEI RISULTATI
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Vuoi aprire un’attività commerciale o artigianale a Venaria
Reale? Hai un’attività e vuoi migliorarne l’immagine? Il Co -
mune di Venaria Reale ha aperto il bando IM.PRO.VE,
IMprese in PROgresso a VEnaria per rivitalizzare e riqualifica-
re il commercio. Ci sono 70mila euro a disposizione, di cui
20mila euro, coprono i tributi locali, per il triennio 2018-2020
e 50mila euro saranno investiti per lavori di miglioria dell’atti-
vità: nuove insegne, tende e dehors, segnaletica di via, abbel-
limento della facciata e superamento della barriere architetto-
niche. Il sindaco Falcone afferma «IM.PRO.VE rappresenta le
due direzioni che l’Amministrazione comunale sta percorren-
do per rivitalizzare il tessuto commerciale locale: da un lato
prefiggendosi di contrastare le serrande chiuse del Centro
Storico, dall’altro combattendo l’indebolimento e la desertifi-

cazione delle attività commerciali e invogliando nuove impre-
se a venire a Venaria». L’assessore alle Attività Produttive ed
Economiche, Antonio Scarano, dichiara «Un aiuto concreto agli
esercizi commerciali a “migliorarsi” e fare progetti che ma gari
avevano in cantiere da tempo e non sono mai riusciti a realiz-
zare. L’obiettivo principale è quello di rivitalizzare e riqualifi-
care il commercio cittadino. È importante comprendere non
solo che si stanno stanziando dei fondi, ma che IM.PRO.VE è
una misura intelligente, frutto di un lavoro sartoriale che ha
visto il coinvolgimento positivo dell’assessorato al Commercio,
delle associazioni di categoria e degli uffici comunali».
Info: Albo Pretorio del Comune http://www.comune.venaria-
reale.to.it e sul sito web http://www.comune.venaria reale.to.it/
IT/Page/t01/view_html?idp=885 Vitt. Bill.

HAI TEMPO FINO AL 31 MAGGIO 2018 ORE 12
IM.PRO.VE, IL NUOVO BANDO

PER LE ATTIVITÀ COMMERCIALI E ARTIGIANALI

OSPITE DELLA CITTÀ DI VENARIA REALE IL
“18° INTERNATIONAL TANGO TORINO FESTIVAL”
Appuntamento alla Galleria Gran de della Reggia il prossimo 30-31
marzo e 1° aprile con l’Asd Club Almagro. Il progetto è collegato al
“18° International Tango To rino – Festival” che si tiene, come con -
suetudine, al Lingotto dal 29 marzo al 2 aprile. Evento promosso e
patrocinato dalla Città di Venaria Reale con il supporto del Consorzio
Regge Sabaude. Previsti appuntamenti in Città di tango e milonga
nella prossima primavera ed estate. 
Info: www.venariareale.to.it
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Con determina dirigenziale n. 25/2018 dell’Ufficio Servizi Generali il
Servizio URP è stato affidato alla Società Gruppo Servizi Associati Spa.
Orario di apertura al pubblico: dal lunedì al venerdì 8,30 - 12,30
(Sabato chiuso)
Sede: Palazzo comunale (ingresso principale)
URP si occupa di: segnalazioni – disservizi – informazioni della
macchina comunale – supporto compilazione modulistica
Come accedere al servizio:
• Accesso diretto: allo sportello negli orari di ricevimento pubblico;
• Richiesta telefonica: 011 4072214 - 800235638
• Richiesta tramite fax 011 4072211
• Tramite lettera indirizzata a: URP - Città di Venaria Reale 

Piazza Martiri della Libertà, 10078 Venaria Reale (TO);
• Tramite e-mail: urp@comune.venariareale.to.it

UFFICIO URP – UFFICIO RelazIOnI 
COn Il PUbblICO

Terza edizione per le iniziative dedi -
ca te al mese di marzo, mese al fem -
minile. Molti gli appuntamenti, da
quel li sportivi a quelli cul turali. 
Info: www.comune.venariareale.to.it
e pa gina Facebook Città di Venaria
Reale Vitt. Bill.
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Il Bilancio di Previsione 2018 è stato
approvato dal Consiglio comunale,
in tempi record, alla fine dello scorso
anno. Porta con sé indubbie novità,
ne parliamo con l’assessore Angelo
Castagno. 
Dati i “vincoli al pareggio di bilan-
cio” imposti dall’Unione Monetaria,
più stretti a livello locale che non a
livello nazionale, quali le novità?
Il previsionale 2018 è il migliore tra
quelli che l’Amministrazione in cari-
ca ha espresso. L’elemento nuovo è
la gestione dei crediti di dubbia esi-
gibilità (tributi e sanzioni amministra-
tive non incassati), entrate non “spen-
dibili”. I Comuni che non hanno lavo-
rato sulla propria capacità di incas-
so, come ha fatto invece Venaria, si
trovano in difficoltà a mantenere la
capacità di spesa. 
Su quali elementi cardine si regge il
Bilancio Preventivo?
L’approvazione a fine dicembre è
sta ta una perfomance notevole! Da
una parte fattori esterni, come l’incre-
mento del gettito Irpef, dall’altra la ri -
duzione della spesa per interessi pas-
sivi, con la finanza integrata tra Co -
mune e Partecipate ed alla ristruttura-
zione dei mutui in essere. Inoltre, con
i proventi derivanti da alienazioni si
estinguono, anticipatamente, i mutui
più onerosi e se ne aprono di me -
no onerosi per i nuovi investimenti. Il
risultato è di contrarne un maggior
volume senza incrementare la spesa
corrente per l’ammortamento. In tal
modo circa 300 mila euro di risorse
in più si sono rese disponibili per
digerire minori entrate ed accantona-
menti e, soprattutto, per incrementare
la spesa effettiva nei vari ambiti: effi-
cienza sistemi informativi, welfare ed
eventi/attività culturali.
Il programma degli investimenti
espresso dal Triennale delle Opere
Pubbliche, inserito nel DUP 2018-
2020, è piuttosto ricco. Quali i cam -
pi d’intervento?
Il leit motiv sono le manutenzioni stra-
ordinarie degli edifici pubblici, scuo-
le, sedi comunali e strade, fat to che
non è certo una novità. Il programma
è inserito nel “Bando Pe riferie”, che
darà una contribuzione finanziaria
alla Città a fondo perduto: sono pre-
visti interventi per circa 8 milioni di

Euro di cui 5 a carico della Città. Il
triennale prevede anche delle ope -
re nuove. Il parcheggio della co stru -
enda struttura sanitaria polifunziona-
le che richiederà un mutuo di circa
1,5 milioni di Euro. Le manutenzioni
e l’ampliamento cimiteriale, per circa
1 mln. Nessuna spe sa, invece, per il
Movicentro, a carico della Re gione
Piemonte. L’impegno comunale è in
gran parte legato all’assunzione di
mutui e, in secondo luogo ad aliena-
zioni. L’ammortamento dei mutui inci-
derebbe sulla spesa corrente, obbli-
gando al taglio di altre spese, ma l’e -
stinzione anticipata di onerosi mu -
tui pregressi consente di riaprirne di
nuo vi, meno onerosi e più diluiti nel

tempo. In tal modo non vi sono effet-
ti sulla spesa corrente, pur impegnan-
dosi in investimenti corposi! Ne di -
scende la dinamica del debito del
Co mune come evidenzia il grafico di
riferimento. 
Nel numero precedente abbiamo
par lato del “Gruppo pubblico Ve -
naria” cioè dell’integrazione tra Co -
mune e Società Partecipate. Quali
risultati hanno portato ad oggi?
L’Amministrazione deve governare le
proprie società in modo funzionale
alla sua attività oppure lasciare com-
pleta autonomia. La nuova Gesin, che
ha incorporato la società Vera Ser -
vizi, è una scelta di funzionalizzazio-
ne del rapporto. La pianificazione, la

BILANCIO DI PREVISIONE 2018 E DUP: 
COSA C’È DA SAPERE



gestione ed il controllo della sua atti-
vità avverrà in modo integrato a
quella del Comune. L’agire comune,
ge nererà efficacia nel raggiungimen-
to degli obiettivi e maggiore efficien-
za nella gestione delle risorse. L’e co -
no mia non viene solo dalle econo-
mie di scala, ma anche dall’integra-
zione finanziaria, per la quale le
risorse di cassa dell’uno sono servite
all’altro cui mancano, riducendo gli
interessi passivi. Il risparmio annuo si
aggira sui 100 mila euro, buoni per
nuovi in vestimenti. Il recupero dei lo -
culi ci miteriali, del parcheggio Pettiti,
i nuo vi parcometri, lo testimoniano ed
an che nel 2018 l’effetto si manifeste-
rà in ambito manutenzioni e verde.
I servizi per i cittadini venariesi e l’e -
voluzione demografica. Due variabi -
li interconnesse da sondare, qual è la
situazione attuale?
L’Azienda Speciale Multiservizi, con
la gestione delle farmacie di altri Co -
muni genera un margine economico,
al netto dei costi, pari a circa 1,5 mi -
lioni di euro che non dà all’azionista
in moneta, bensì nella forma di servi-
zi ulteriori, servizi mensa, trasporti
disabili, asili nido e impianti sportivi

sono i dividendi in natura per cepiti
direttamente e non rilevati dal bilan-
cio comunale. Si può dire che esista
un bonus extra in capo ad ogni ve -
nariese pari ad Euro 44! Preoccupa,
infine, la contrazione de mografica in
corso. La Città perde abitanti, per il
saldo decessi/nascite e per mobilità,
in ragione dell’1% an nuo circa. A fi -
ne 2015 i venariesi era no 34.193,

due anni dopo 33.554. Ogni servi-
zio comunale ha due voci di costo,
una fissa indipendente dal numero
dei fruitori ed una variabile, funzione
della domanda. Al diminuire del nu -
mero dei fruitori aumenta il peso del
costo fisso e di quello del servizio. Per -
manendo il fenomeno, sa  ranno neces-
sarie scelte orientate al l’economia di
scala nella fornitura dei servizi. O.Berg.
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BOOM DI ISCRITTI AL 2° CROSS REALE ADULTI E 8° CROSS REALE GIOVANI 

Con l’inaugurazione simbolica della Lavagna Interattiva Multimediale (LIM) alla
scuola elementare Di Vittorio, alla presenza del dirigente scolastico de gli Istituti
comprensivi 1 e 2, Ugo Mander, martedì 16 gennaio è partita la fase di attuazione
del Bi lancio Partecipativo. L’iniziativa, promossa dal l’Am ministrazione comunale, ha
coinvolto i cittadini che sono stati chiamati a esprimersi sul finanziamento di die -
ci progetti il cui ammontare complessivo era di 150 mila euro. Quello delle Lim ha
raccolto il 16,8% dei consensi. Sono 10 i kit Lim per i plessi scolastici Venaria 1 e 2,
composti da proiettore, pc, casse, software e dalla lavagna. Un altro passo avanti
verso la digitalizzazione della didattica è l’apprendimento 2.0 rivolto agli insegnanti
che dovranno formare i bambini alla ricerca e alla scelta critica dei contenuti web.
Grande soddisfazione è stata espressa dal sindaco Falcone e dall’assessore al  -
la Cultura e Sistema Educativo Antonella d’Afflitto, i quali hanno annun ciato, visti i
risultati conseguiti, che la prossima edizione del Bi lan cio Partecipativo avrà un
aumento del budget di 50 mila euro. Vitt. Bill.

CONSEGNATE LE LIM DEL BILANCIO PARTECIPATIVO

Un’edizione che ha visto, nonostante la gelida mattina e qualche fiocco di neve,
oltre 500 atleti nelle diverse categorie, con il parco Salvo d’Acquisto teatro di gara
e l’Atletica Venaria Reale motore organizzativo del meeting di atletica leggera “2°
Cross Reale Adulti e 8° Cross Reale Giovani – Venaria Reale”. Domenica 25
febbraio per tutta la mattinata, con il patrocinio della Città di Venaria Reale, si è
svolta la gara valida come prova del circuito di Coppa Uisp di Atletica Leggera
Piemonte, con l’assegnazione della maglia di campione regionale. Dichiara l’as -
sessore alla Cultura e Sport, Antonella d’Afflitto: «Anche questa edizione del Cross
ha messo in primo piano la valida organizzazione e l’impegno dell’ASD Atletica
Venaria Reale, che per la seconda volta ha portato, in un parco vicino al centro
Città, adulti e giovani insieme, in un giorno di festa dello sport. La scelta di fre -
quentare il parco Salvo d’Acquisto con manifestazioni di questo livello si è di -
mostrata vincente. Inoltre, il parco risulta confermarsi un campo di gara eccellente, che ha riscontrato il positivo
riscontro degli atleti, che ne apprezzano la posi zio ne e la fruibilità. Un luogo e un’occasione d’incontro tra le diverse
generazioni in ambito sportivo, educativo e sociale».  Vitt. Bill.
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Parlare di terzo settore non è cosa facile in questo periodo
dove sempre più si vedono restrizioni e tagli della spesa.
L’Amministrazione comunale, attraverso l’assessorato alle
Politiche Sociali, Lavoro, Casa porta avanti l’impegno verso le
categorie di ceto sociale meno abbienti. Di seguito le op por -
tunità per i cittadini venariesi. Edilizia Sociale – Emissione
bando generale per formazione nuova graduatoria: con
deliberazione della GC n.15 del 25.01.18 è stato disposto il
nuovo bando generale finalizzato alla formazione della
graduatoria per l’assegnazione di alloggi di edilizia sociale,
la scadenza per la presentazione delle domande è in de -
rogabilmente il 16.04.18, si precisa che occorre ripresentare
la domanda, anche per chi è nella graduatoria già in vigo -
re. Il limite si ISEE per accedere è di 21.034,41 euro. Edi -
li zia Sociale - Bando di Autorecupero per alloggi ATC da
ristrutturare: dal 26/02/2018 è possibile, per gli iscritti in
graduatoria di bando generale che si impegnino ad eseguire
lavori di manutenzione richiesti per gli alloggi inseriti nel -
la lista. Fare domanda per l’inserimento nella graduatoria
prevista dall’art. 22bis della legge 3/2010. La scadenza per
la presentazione delle domande è inderogabilmente il
06.04.18. Il rimborso del costo riconoscibile per l’esecuzio -
ne dei lavori sarà pari al 50% nel limite di 7.000,00 euro
(compresi gli oneri fiscali e ogni altra voce di spesa), a con -
dizione della corretta esecuzione a regola d’arte secondo gli
standard previsti. Bando per contributo utenze domestiche:
indetto il bando per il primo semestre del 2018 per l’e -
rogazione di un contributo “una tantum” finalizzato al sup -

porto del pagamento delle utenze do -
mestiche (scade il 29.06.2018).
P.R.At.I.C.O: programma di contrasto
alla crisi, su iniziativa dei Comuni del -
la Zona Ovest di Torino 2018: con
deliberazione di Giunta Comunale n.
41 del 15.02.2018 l’Amministrazione
ha aderito al Progetto consistente in un
programma di attività per disoccupati/e che abbiano alme -
no 25 anni compiuti. Protocollo di Intesa tra Comune e Terzo
Settore: con deliberazione della Giunta Comunale 323 del
28/12/2017 è stata approvato il Protocollo di Intesa tra il
Comune e gli Enti del Terzo Settore presenti sul territorio. La
finalità è quella di rafforzare il Welfare di comunità, con la
costruzione di una rete di soggetti ed azioni che contri bui -
scano, in modo sinergico, alla progettazione delle politiche
pubbliche e all’erogazione di servizi efficaci ed efficienti
rispetto ai bisogni della Città e dei suoi cittadini. Trasporto
Sociale Anziani e Disabili: è intenzione dell’Am mi nistrazione
comunale procedere all’emanazione di un avviso di manife -
stazione d’interesse per individuare un soggetto del Terzo
Settore disponibile a svolgere il servizio di trasporto sociale
dei cittadini venariesi; nelle more dell’espletamento della pro -
cedura di cui sopra, ai fini di garantire la continuità del ser -
vizio al momento è in atto una convenzione con l’associazione
Auser Valli di Lanzo - onlus.
Info: www.comune.venariareale.to.it – tel. 011.4072451

clay.b 

I BANDI E LE OPPORTUNITÀ DEL WELFARE - PROTOCOLLO
D’INTESA TRA COMUNE E TERZO SETTORE
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PER LA GIORNATA DELLA MEMORIA, 
VA IN SCENA LA DEPORTAZIONE DEGLI EBREI
Sabato 27 gennaio per la Giorno della Memoria in ricor-
do dello sterminio e delle persecuzioni del popolo ebraico
e dei deportati militari e politici italiani nei campi nazisti si
so no tenuti due eventi sulla rievocazione della deporta -
zione degli ebrei da parte dei nazifascisti nei campi di
concentramento. Un gruppo di attori e ballerini, coordinati
da Riccardo Genovese, hanno effettuato una marcia lungo
viale Buridani in occasione del mercato rionale. Scene reali
di un rastrellamento: urla in tedesco, pianti strazianti ed un
cumulo di abiti abbandonati. Incredulità e stupore hanno
pervaso chi, in occasione di un’inaspettata giornata, ha
provato direttamente il dolore e lo sgomento dei deporta -
ti scortati dalle milizie nazifasciste. Toccanti emozioni e
lacrime hanno solcato i volti dei passanti che increduli per
quanto stava accadendo davanti ai loro occhi, hanno
seguito l’evento fino alla conclusione, di fronte al Mu -
nicipio. Il cancello della scuola De Amicis è stato tra -
sformato nell’ingresso del campo di concentramento di
Auschwitz, sul quale, grazie allo straordinario lavoro svol -
to dalle maestre e dagli allievi della scuola Romero dell’Isti -
tuto Comprensivo Venaria 2, inneggiava un’attuale “la
Memoria rende Liberi”, parafrasi del triste “Arbeit marcht
frei” (Il lavoro rende liberi). I palloncini bianchi lasciati
volare nel cielo hanno chiuso la realistica rievocazione.
Nei giorni successivi i social, le testate giornalistiche e le
numerose mail e telefonate pervenute da tutta Italia, han -
no dimostrato l’apprezzamento e la riuscita dell’iniziativa
organizzata dalla Presidenza del Consiglio comunale e
voluta dall’Amministrazione con la volontà di sensibilizzare
e far capire cosa sia realmente stato l’Olocausto. Presso il
teatro Concordia, è stato realizzato “Voci dalla memoria
per parlare di futuro”, uno spettacolo sull’Omocausto, di -
namico e molto coinvolgente, ideato e curato da Adriano
Pellegrin ed interpretato dalla compagnia teatrale ve -
nariese “La Bizzarria” con il gruppo di recitazione e musica
del liceo Juvarra di Venaria. La sezione Anpi di Venaria
Reale ha letto a più voci testimonianze di omosessuali
internati nei campi di concentramento e l’associazione
Agedo (Associazione di genitori, parenti ed amici di per -
sone Lgbt - onlus) ha allestito la mostra fotografica “Adelmo
e gli altri. 
Giorno del ricordo in memoria delle vittime delle foibe del-
l’esodo giuliano-dalmata. Domenica 11 febbraio presso il
“Giardino Martiri delle Foibe” è stata deposta una coro na
d’alloro dall’Ammini strazione comunale. Presenti le as so -
ciazioni combatten tistiche, d’arma e civili del territorio. Il
sindaco e il pre sidente del Consiglio comunale hanno

portato i saluti della Città e rinnovato l’impegno per non
dimenticare quanto accaduto; il vice presidente dell’as  -
so ciazione A.N.V.G.D. (Associa zione Nazionale Venezia
Giulia e Dalmazia) ha emozionato i presenti, raccontando
gli anni della sua deportazione presso le Casermette di
Altessano. Il Corpo Musicale G.Verdi di Venaria Reale ed il
coro Tre Valli Città di Venaria Reale hanno concluso il
momento istituzionale. Giornata nazionale della memoria e
dell'impegno in ricordo delle vittime innocenti delle mafie.
Libera (Associazioni nomi e numeri contro le mafie) quest’an -
no per il Piemonte ha scelto la Città di Saluzzo come ritrovo
per ricordare la “XXIII Giornata della Memoria e dell’Im -
pegno in Ricordo delle Vittime Innocenti delle Mafie” dal

titolo: “Terra, solchi di verità e giustizia” una terra dove
approdano quoti dia na mente uomini e donne in cerca di
lavoro, speranza e futuro, una terra di impegno quotidia -
no per la dignità del lavoro e l’integrazione. Saluzzo per
Libera è memoria del Gene ra le Carlo Alberto Dalla
Chiesa. La partecipazione alla giornata del 21 marzo
per l’Amministrazione venariese, alla quale hanno par -
tecipa to il sindaco, il presidente del Consiglio co munale,
alcuni consiglieri comunali ed il liceo Juvarra è stata
un’occasione speciale che ha coniugato la formazione
sui temi della legalità democratica, dei diritti e del l’an -
timafia sociale con l’impegno concreto di una ma ni fe -
stazione di piazza pa cifica e ispirata ai valori della me -
moria e della respon sa bilità.

Claudio Clay Beltrame
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Abbiamo chiesto al Segretario co munale, Ezio Caffer, di il -
lustrarci le nor me vigenti sulla trasparenza am mi nistra tiva. 
«Il 23 dicembre 2016 è entrato in vi gore il Decreto Legislativo
25 maggio 2016, n. 97, contenente norme sulla trasparenza
amministrativa e sull’ac ces so civico ai dati e documenti pub -
blici. Dalla stampa tali norme sono state definite con il termine
“Foia” (Freedom of Information Act), anzichè per individuare un
acronimo che potesse sintetizzare in una sola parola la nuova
disciplina che regolamenta l’accesso agli atti ammini stra tivi e
permette a tutti i cittadini di visionare atti e do cumen ti della
Pubblica Amministrazione. In realtà, l’e spressio ne “Freedom
of Information Act” si riferisce a una leg -
ge e manata negli Stati Uniti negli anni
Ses santa per garantire l’accesso pubbli -
co agli archivi di Stato: in Italia, il termi -
ne è usato in modo im pro prio, in quanto
connota una legge che – oltre ad impor -
re trasparenza su atti non sottoposti in
precedenza a obbligo di pubblicazione –
dispone un aggior na mento della legge 
(L. 241) già esistente dal 1990 sul pro -
cedimento ammini stra tivo, la quale per -
mane in vigore e riconosce ai cittadini non
solo possibilità di vi sionare tutti (o quasi) gli atti amministrati -
vi che ri guar dano i loro diritti od interessi ma, altresì, di in -
tervenire nella loro formazione o modifica. La differenza so -
stan ziale consiste nel fatto che per accedere a tali atti ed
averne copia, in base alle norme del 1990, occorre di -
chiarare alla Pubblica Amministrazione alla quale ci si ri vol -
ge, il motivo (diritto od interesse) della richiesta di accesso,
mentre ciò non è necessario, se la richiesta av viene in base al
D. Lgs. 97/2016: i documenti sono aperti a tutti nel segno
della trasparenza. Pertanto, ec cezion fatta per alcuni casi in

particolare (es senzialmen te, segreto di Stato, sicurezza na -
zionale, rispetto della ri servatezza per alcuni dati per sona -
li) in cui la P.A. può rifiutarsi, non occorre fornire una mo -
tivazione specifica, pur ché la richiesta di accesso sia in -
trinsecamente fi nalizzata agli scopi definiti dalla nuova
legge: quelli di favorire forme dif fuse di controllo sul per -
seguimento delle funzioni istitu zionali e sull’utilizzo delle
risorse pub bliche (oltre a pro muovere – nel caso la P.A.
manifesti la volontà di rea lizzare ope re pubbliche di am -
pio respiro, cioè che tra vali chino, ad esempio, l’ambito ter -
ri   to riale co munale con eccezionale im piego di risorse – il

cosiddetto “di battito pubblico”). Fermo
restando che la Legge 241/1990 esclu -
de l’uti liz zo del diritto di accesso al fi -
ne di sot toporre l’Amministrazione ad un
con trollo ge neralizzato, per di stinguere
quello mo tivato da interessi o diritti al
quale questa normativa si riferisce, dal -
l’accesso agli at ti ammi nistrativi norma -
to dal D. Lgs. 97/2016, il Comune di Ve -
naria Reale ha regola mentato il pro ce -
dimento ammi nistrativo e il diritto d’ac -
cesso nell’anno 2017 (sosti tuendo la pro -

pria, precedente regolamentazione della materia): l’acces so
in base alla L. 241/90 è definito “accesso documentale”,
mentre quello di cui al D. Lgs. 97/2017 si suddivide in “ac -
cesso ci vico” ed in “accesso generalizzato”. Quest’ultimo è
ri conosciuto allo scopo di favorire le “forme diffuse di con -
trollo” già sopra citate, quello “civico” invece riconosce a
chiunque il diritto di richiedere i documenti, le in formazioni o
i dati che l’Ente abbia omesso di pubblicare (all’albo pretorio
o sul pro prio sito internet), pur aven done l’obbligo ai sensi
delle leggi vigenti».

TRASPARENZA AMMINISTRATIVA: 
COME FUNZIONA L’ACCESSO AGLI ATTI

14 APRILE 2018, AL PARCO LA MANDRIA - SALA SCUDIERI
ASSEMBLEA 2018 DEGLI STATI GENERALI

DELLE ASSOCIAZIONI
L’incontro si prefigge l’obiettivo di fare il punto sulle attività in

corso, di rafforzare la sinergia, un confronto e la collaborazione tra
il mondo associativo del territorio locale. Vuole essere anche un
incontro formativo circa la recente applicazione della normativa

Gabrielli in materia di sicurezza circa l’organizzazione degli eventi
e iniziative in Città. 

Info: Ufficio Eventi 011.4072-105/230 
email: eventiturismo@co mune.venariarerale.to.it

O.Berg.



Ottantesima uscita per il periodico comunale “Venaria Oggi”, una delle più vecchie testate giornalistiche del torinese. 
Ma dal tempo non è stato eroso, anzi, ha acquisito una sempre maggiore importanza grazie alla volontà, da parte delle 

Am mi nistrazioni che si sono succedute, di continuare ad informare e coinvolgere i cittadini determinando, di fatto, un continuo
aggiornamento sia dei contenuti che della veste grafica, declinati da quanti ci hanno lavorato sia in qualità di direttore responsabile
che come redazione. La storia della Città è passata dalle pagine del periodico comunale. Vi si trovano notizie, servizi e interviste con

immagini e progetti per ogni importante trasformazione avvenuta in Venaria Reale: dal recupero della Reggia, allo spostamento
e trasformazione in polo sanitario dell’ospedale, al trattamento dei rifiuti, al passaggio della Tav/Tac, alla nascita dei gemellaggi, alla
storia della nascita della Città e dei suoi illustri cittadini, all’embrionale percorso per creare il Circuito delle Regge Sabaude, diventato

oggi il Circuito delle Residenze Reali Sabaude, alla progettazione e realizzazione della Corona Verde, alle Olimpiadi invernali (il cui
numero riporta in copertina la visita fatta a Venaria dall’allora presidente della Repubblica Carlo Azeglio Ciampi e della moglie Franca

Pilla), alla nascita del teatro Concordia, alla trattazione di molto altro ancora. Le radici del periodico comunale affondano negli anni 
80 del novecento. Risale, infatti, a maggio del 1981 la prima uscita. Precedentemente, furono pubblicati due notiziari chiamati

“Venaria Reale”, nel 1975 e nel 1978, con sindaco Carlo Caramassi. Il periodico comunale “Venaria Oggi” nasce con la legislatura
della sindaca Gabriella Mortarotto, alla quale succedono i sindaci Mario Stricagnolo, Lino Alessi, Nicola Pollari, 

Giuseppe Catania, ed oggi Roberto Falcone. Ognuno ha lasciato, e lascia, una propria impronta 
nell’accostarsi al mondo dell’informazione pubblica. Da giovane creatura editoriale ha impiegato qualche anno 
per “fidelizzarsi”. Ma nel giro di poco tempo è diventato un prodotto editoriale “adulto” rivendicando la propria

presenza nelle famiglie venariesi e se, per qualche motivo, viene ritardata la consegna il cittadino
telefona in redazione per garantirsi il numero in questione. In fondo l’era dei social network

non ha coinvolto alcune fasce di popolazione e questo è lo strumento d’informazione
meno discriminatorio che esista, vista la sua ampia e capillare diffusione. 

Lunga vita al periodico di informazione cittadina,
che possa campare almeno altri cento numeri!

O. Berg.

PUBBLICATO A PARTIRE DAL 1981, È TESTIMONE PREZIOSO DELLE
TRASFORMAZIONI ED AVVENIMENTI CITTADINI DA OLTRE 30 ANNI

80° NUMERO PER IL PERIODICO COMUNALE
“VENARIA OGGI”, LA CITTÀ SI RACCONTA



informazione pubblicitaria



Capita spesso di sentire persone che sostengono di soffri -
re di allergie e intolleranze, ma in realtà, nella stra grande
maggioranza dei casi, i termini vengono confusi a causa
della loro sintomatologia molto simile. Nei sog getti al   -
ler gi ci il sistema immunitario, ovvero l’organo propenso a
difenderci da virus e batteri, è molto più vigile e iperattivo
rispetto a quello di un sog getto non allergico. Infatti l’intro -
duzione di sostanze o alimenti come uova, arachidi, pro tei -
ne del latte, polline, graminacee, acari etc etc, diffusamente
innocui per gran parte della popolazione, nell’organismo di
soggetti allergici causa l’attivazione del sistema immunitario
con produzione di anticorpi particolari chiamati igE. Que -
sti ultimi sono in grado di liberare direttamente sostanze
irritanti, pru riginose e infiammatorie; la più famosa e citata è
l’istamina. Quindi possiamo tranquillamente affermare che
l’allergia è una risposta immunitaria più o meno grave ad
una sostanza (allergene) abitualmente innocua, che vie -
ne riconosciuta avversa e combattuta dall’organismo. Che
cosa si può fare per non andare incontro a tale sin to -
matologia? Sicura mente evitare di entrare in contatto con
l’allergene ma quando, come avviene in primavera, l’al ler -
gene si diffonde nell’ambiente, sotto forma di polline, di -
venta indispensabile ricorrere alla terapia farmacologica.
Sia in terapia che per la prevenzione si possono som mi -
nistrare farmaci specifici: antistaminici per orticarie e riniti
allergiche mentre per l’asma bronchiale i più efficaci ri -
sultano i cortisonici inalatori, antileucotrieni e il ribes nigrum.
Tuttavia nei casi di grave allergia, ad esempio shock a -
nafilattico da punture di imenotteri (vespe ca labroni), fon -
damentale è la tempestiva somministrazione di adrenalina.

è interessante sapere che tale farmaco, sal vavita, è stato
formulato in una siringa pre-riempita pronta all’uso, fa -
cilmente utilizzabile e trasportabile dai soggetti a rischio.
Differentemente, nelle intolleranze, la reazione dell’or ga -
nismo non è di tipo immunitario come nelle allergie ma
bensì me tabolico, ovvero l’inca pacità dell’orga nismo di
digerire com pletamente o parzial mente alcuni alimenti.
Diffusissima è l’intolle ranza al lattosio, lo zucchero del latte,
che viene digerito dall’enzima “lattasi” che in molti sogget -
ti, con il passare dell’età, viene prodotto sempre meno.

Questa condizione di non digeribilità dello zucchero causa
nell’intestino fermentazione con pro duzione di acidi organici
responsabili di gonfiore dolore addominale e dis senteria.
Esistono molte altre intolleranze per esempio nei confron -
ti dell’amido, dei lieviti e di numerosi altri alimenti. Tutti i
soggetti coinvolti dovrebbero evitare di introdurli nella loro
dieta, tuttavia l’industria farmaceutica offre la possibilità,
tramite la somministrazione di integratori, di assumere gli
enzimi mancanti prima dei pasti.

LA SALUTE IN COMUNE

Rubrica a cura delle farmacie comunali

allergie e intolleranze diversamente simili



marzo n°80 | 16

assesso
r

ato
 ai lavo

r
i pu

bblic
i, m

an
u

ten
zio

n
i, viabilità, pian

o
 d

el tr
affic

o
 e par

c
h

eg
g

i, u
r

ban
istic

a, ar
r

ed
o

 u
r

ban
o

VARIANTI 17 E 28
AVVIO DI OPERAZIONI DI MANUTENZIONE

URBANISTICA E DI STRATEGIE DI SOSTENIBILITÀ
L’assessore all’Urba nisti -
ca e ai Lavori Pubblici,
Giuseppe Roccasalva,
rac conta bre vemente
che «La Variante n. 17
al PRGC è una Varian -
te strutturale che riguar -
da principalmente quel -
l’Ambito tra il confine di
Torino, la tan genziale e
la ferrovia To rino Ceres,
ovvero le aree relative
alla comparto in dustriale
lungo via Dru ento, il quartiere “Gallo
Praile” e gli isolati commerciali at -
torno alla stazione ferroviaria Rigola.
Si tratta di una zo na che si è con so -
lidata in fasi diverse, con un impianto
urbanistico che pre senta oggi diversi
problemi. Dopo il declino industriale,
oggi si possono contare edifici vuoti,
ab bandonati e spesso sottoutilizzati.
Ab biamo ri scon trato una forte  ri chie -
sta per l’inse dia mento di attività eco -
nomiche che po trebbero insediarsi
solo se si procede con una “ma nu -
tenzione straor di naria” delle regole
urbanistiche che sostengono il go -
verno di questa por zione di territo -
rio comunale. Con questa Variante si
vuole cercare di dare una risposta
alle problematiche rilevate da molti
anni e accompa gnare il cambia -
mento attraverso un in sie -
me di nuove regole con -
divise e sostenibili. In
par ti colare, la Variante
17, per met terà l’am plia -
mento dell’attuale mix
funzionale af finché l’am -
bito possa ri qua lificarsi
ed in ten si ficare le sue at -
tività che so no spesso 
in compe tizione con ciò
che, appena al di la del
confine, il ter ritorio di
Torino ha svilup pa to. Le
risorse generate dalle
trasfor mazioni saranno
de dicate alla “ricucitura”
degli spa zi pubblici af -
finché aumenti la quali -
tà e fruibilità dell’Ambi -
to attraverso un disegno
unitario che riconnetta le
varie parti e ponga un
mag gior ordine e coe -
ren za tra di esse. La Va -
riante 17 non au men terà

le volumetrie e imporrà un inva rian -
 za del consumo di suolo». L’as sesso -
re Roccasalva passa ad il   lu stra re la
Variante 28. «La Variante 28 è una
variante parziale che siamo riusciti a
sviluppare con il solo ap porto del
personale interno al setto re di cui ho
delega. L’Ambito della Variante è re -
lativo princi palmente al centro ur ba -
no con solidato (da Altes sano a corso
Matteotti) e ad alcune aree all’e ster -
no di questo perimetro. A seguito di
un avviso pubblico, di versi pro prie -
tari di terreni, attual men te agricoli o
non impermeabilizzati, avendo una
destinazione urbanisti ca che non in -
tendono più realizzare e sulla quale
pagano l’Imu, hanno manifestato la
volontà di modificare l’uso previsto
dal Piano Regolatore e di riportarlo a
quello attuale che ri sulterà così meno

oneroso in termini di tasse. La Va -
riante permetterà la ri conversione di
tutti questi terreni che hanno fatto
richiesta di retrocessione delle de -
stinazioni d’uso attuali. Nello stesso
tempo, nel centro urbano conso li da -
to, ci si occuperà di incorag giare 
lo sviluppo di nuove volumetrie al di
sopra di quelle esistenti. In parti co -
lare, sono stati mappati diversi fab -
bricati lungo il confine degli isola ti
del centro che potranno essere am -
pliati a condizione che rispettino un
insieme di regole di qualità ener ge -
tica e sicurezza del costruire. Anche
in questo caso, le nuove regole del -
la Variante permetteranno uno svilup  -
po sostenibile delle nuove edi fica  -
 zio ni con strategie di premialità che
portino ad una edilizia di qualità e a
nuove funzioni per la Città».     



UNA DELEGAZIONE DELL’AMMINISTRAZIONE
IN VISITA AL CONI PER LA RIQUALIFICAZIONE
DELL’AREA SPORTIVA “SAN FRANCESCO”
Dal 2015 l’impianto di via Guarini, vandalizzato, è stato ab -
bandonato. È volontà dell’Amministrazione riqualificarlo. Per que -
sto, lo scorso 12 gennaio il sindaco Roberto Fal cone, l’assessore
alla Cultura, Sport e Sistema Educativo, Antonella d’Afflitto, ac -
compagnati dall’allora senatore Marco Scibona, hanno incontrato
a Roma, il presidente del Coni. «Un incontro in cui, – dichiara il
sindaco Falcone – abbiamo raccontato al presidente Malagò
delle bellezze di Venaria, della sua Reggia e del Parco La Man -
dria e delle potenzialità di questa Città e di tutto il suo territorio.
Territorio che ha necessità di mettere ordine agli im pianti sportivi,
po ten ziando quelli de -
dicati agli sport minori,
dando spa zio alle ec -
cellenze degli atleti che
già sono pre sen ti nelle
diverse compagini citta -
dine». La Città ha già
partecipato al bando
“Sport e periferie” del Coni, con la pre sen tazione di un progetto,
studiato dalla Asm Ve naria, dedicato agli sport minori. Prevede la
realiz zazione di un nuovo pa lazzetto adatto a diverse pratiche
sportive. Un fon do nazionale, messo a disposizione dal Coni, com -
plessivamente di circa 15 milioni di euro, è finalizzato al la rea liz -
zazione, rige ne razione di impianti spor tivi per le attività agonisti -
che da localiz zare in aree periferiche. L’auspi cio è che il Coni
prenda in consi dera zione le pro poste dell’Ammini strazio ne comu -
nale, sulle quali, come ha dichiarato l’assessore alla Cultura e Sport
Antonella d’Afflitto «Crediamo molto in questa opportunità e ci sia -
mo attivati al meglio per sfruttarla. È per noi una struttura che di -
venterebbe fonda mentale nell’offerta sportiva ed educa tiva per i
giovani, non solo di Venaria, ma di tutta la zona. Un im pianto che
con cen tre rebbe più attività, molteplici pratiche spor tive, utile alle fa -
miglie e soprattutto ai sogni dei tanti atleti, picco li e adulti, che gra vi -
tano sul nostro territorio alla ricerca dell’im pianto ideale». Vitt. Bill.

FACTORY VENARIA REALE: 
UN CALENDARIO FITTO FITTO DI ATTIVITÀ
Arriva fino a giugno la program ma zione della Factory dei Gio -
vani, per i giovani dai 16 e i 35 anni, ad ac ces so libero e gra -
tuito. Oltre ai labora tori e workshop, sono previsti altri ser vizi, tra
cui: accompagnamento, orientamento alla scelta e alla ricerca del
lavoro, del percorso formativo e della scrittura del curriculum
vitae, con le proposte della Factory Lab. Tra le attività segnaliamo
quella di RVR, Radioweb Venaria Reale, il cana le multimediale di
informazione e intrattenimento che racconta la Città attraverso le
voci dei suoi cittadini. Inoltre, avviato il progetto di Servizio Civile
Nazionale Volontario della Città di Venaria Reale, “Youth & the
cities: giovani protagonisti in Città” con l’ar rivo di quattro giovani
volontari: Amalia Noto, Davide Donetto, Federico Ortu e Fran -
cesco Marangoni, mettendo a di sposizione della comunità un
anno della loro vita. Continua, infine, anche l’attività del labora -
to rio video e comunicazione che collabora con www.venaria.tv e
il laboratorio grafico della Factory, con tre tirocinanti: Simona,
Gianluca e Azzurra, sup portati da tutors.
Info e iscrizioni: Factory
Informa gio vani, piazza Pettiti,
e ai suoi contatti: telefono
011.40.72.469 www.vena -
riagiovani.it, e-mail informa  -
g io va n i@comune.venar ia -
reale.to.it, fb: factory venaria
reale #FactoryVe nariaReale

Vittorio Billera

LA 40^ EDIZIONE
DEL REAL CARNEVALE VENARIESE
Conclusa con successo la 40^ edizione del Reale Carnevale Ve -
nariese, organizzato da 40 anni dal Co mitato Carnevale, gui -
dato da Francesco Scrudato. Patrocinato dalla Città col supporto
della Pro Loco Altessano Venaria Reale e da alcune associazioni.
Spiega l’assessore d’Afflitto «Al nostro insediamento, nel 2015,
abbiamo continuato a supportare que sta manifestazione, che già
dal 2014 non vedeva la presenza dei carri. Sin dal DUP (Do -
cumento Unico di Program ma zione) questa Amministrazione ha
espresso la volontà di sup portare e impegnarsi come soggetto
facilitatore per le attività che il Co mitato del Carnevale, insieme
alle as sociazioni e ai cittadini, pro porranno per tornare, anche
con formule diverse, al cor teo sto rico che com prenda la presen -
za sul territorio del la Reggia, del Borgo Antico e del Borgo di
Altessano, e ad una grande sfilata dei carri allegorici». L’invito del
sindaco Fal cone, rivolto a tutti i cittadini affezionati del Carne -
vale e aman ti delle tradizioni locali «È importante partecipa -
re attivandosi per tornare a rea lizzare i carri allegorici e quel -
l’unione d’intenti che porti nuo va mente, con l’im pe gno di tut ti, il
Real Car nevale Ve na rie -
se ai fasti di un tempo. È
una ma nifestazione su
cui si può creare e svi lup -
pare il senso di comunità,
che può coinvol gere le
par rocchie, le scuole, le
as sociazioni, i singoli grup -
 pi di citta dini». 

Vitt. Bill.

VENARIA SI È TINTA DI ROSA
IN ATTESA DEL PASSAGGIO DEL GIRO D’ITALIA
In attesa della 19^ tappa Venaria Reale-Bardonec chia del 25 mag -
gio, sono state illuminate in rosa piazza Annunziata e la Torre
dell’Orologio della Reggia. A fare da cornice, l’entusiasmo dei
cicloamatori delle associazioni Free Bike e Scuola MTB Venaria
Reale, che sono sfilate per le vie del centro. Afferma l’assessore
alla Cultura e Sport, Antonella d’Afflitto «La Città si sta prepa -
rando con il grande appuntamento ciclistico. Spot realizzati dalla
Factory Informagiovani e Venaria Tv, iniziative collaterali e e ven -
ti in collaborazione con le asso cia zioni, stanno per arrivare, tutti
insieme per vivere una giornata indimenticabile all’insegna dello
sport e dell’acco glien za della
carovana del Giro d’Italia. L’in -
vito è di rispondere alla mani -
fe sta zione d’interesse del l’Am -
minis trazione comu nale per
rendere ancora più im por -
tante questo e vento che coin -
volge tutto il territorio». Lo
scorso feb braio si è tenuta la
riu nione tecnica in pre vi sio -
 ne della Tappa. Presenti il sin -
daco Fal cone, gli asses sori allo
Sport e della Città di Venaria
Reale, An to nel la d’Afflitto, del -
la Re gione Pie monte, Giovanni
Maria Fer raris e i sindaci e i rap pre sentati delle Valli di Lanzo e
Comuni limitrofi. Da questo incontro sono emerse le proposte da
fare a RCS, organizzatori del Giro, per migliorare la visibilità e il
ritorno d’immagine dei Comuni interessati al primo tratto della
tappa, che va dal nostro Comune sino al Colle del Lis, attraverso
le Valli di Lanzo.  

Vitt. Bill.

EVENTI, SPORT, INFORMAGIOVANI
IN COSTANTE MOVIMENTO
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Sarà una stagione ricca di appuntamenti culturali quella che si
è aperta il 6 marzo alla Reggia di Venaria, con l’accesso del
pubblico ai Giardini Reali, dopo il periodo di manutenzio -
ne, e che si protrarrà fino al febbraio 2019. Il programma,
presentato il 28 febbraio nella Sala di Diana, rappresenta un
mix molto variegato: dalla fotografia di Salgado e Massimo
Listri alla scultura, dalla pittura di Tiziano e Van Dyck alla mo -
stra degli ebanisti nella corte sabauda del ‘700 e ‘800, dalla
collezione di strumenti musicali di per -
sonaggi illustri agli spettacoli, tra cui il
Gran Ballo della Venaria Reale e Sere
d’Estate alla Reggia. Un’atmosfera ric -
ca di novità nella quale il Consorzio
ha ripensato alla visibilità del patri mo -
nio e all’offerta culturale, anche con la
collabora zio ne dell’assessorato alla
Cultura della Città di Venaria Reale
attraverso la promozione di “Cani in
posa”, per ricordare il patrono dei cacciatori e le antiche tra -
dizioni della Città. Antonella d’Af flitto, assessore alla Cultura
della Città di Venaria Reale, di chiara «Nel nuovo programma
è stato citato questo appun tamento autunnale in occasione
della festa di Sant’Uberto, che da sempre coinvolge la Città di
Venaria Reale. Francesco Petrucci, insieme ad alcuni romani,
tra cui il Principe Ruffo, volevano portare in una residenza
reale una mostra sui cani che in qualche modo raccontasse i
cani dall’epoca rupestre sino ai giorni d’oggi. È un momento
importante perché è la festa, in qualche modo, di tutti i cani ed
è legato all’attività che carat terizza il Parco la Mandria e la

Reg gia, che nasce come palazzina di
cac cia dei Savoia». Paola Zini, pre -
sidente del Consorzio delle Residenze
Sa baude, spiega «Ogni anno ria pria -
mo la Reggia a marzo, dopo il nostro
consueto periodo di chiusura. Questo
sarà un anno un po’ particolare. Già
lo è stato lo scorso, perché abbiamo
celebrato i dieci anni di apertura con

un calendario molto ricco. Quest’anno il calendario sarà al -
trettanto ricco, forse addirittura ag giun giamo una mostra ri -
spetto al calendario normale. Però lo sguardo che iniziamo
ad avere è uno sguar do allargato a tutto il sistema delle Re -
sidenze Reali Sabaude». «La priorità è ren dere il patrimo nio
artistico un luogo parlante nella contem po raneità, in cui non è
sufficiente l’investimento economico. Piut tosto serve una valo -
riz zazione attraverso azioni di coinvolgi mento culturale», con -
clude Antonella Parigi, assessore alla Cultura della Regione
Piemonte.
Info: www.lavenaria.it Vittorio Billera
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”CANI IN POSA” LA MOSTRA CORALE DI CITTÀ E REGGIA

FATEVI RAPIRE. QUESTO È IL NUOVO SLOGAN CON
CUI LA REGGIA DI VENARIA HA RIAPERTO AL PUBBLICO
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Una riapertura attesa da anni, da quando nel 2014 il com -
missario straordinario Maurizio Gatto lo chiu se per motivi di
sicurezza. Da venerdì 16 febbraio scorso è riaperto il par -
cheggio Pettiti. Complessivamente l’im porto al netto del ri -
basso è di € 100.405,66 compresi gli oneri per la sicu -
rezza. I lavori di ristrutturazione sono stati condotti da
Limina Società Cooperativa, vincitrice della relativa gara
d’appalto. Gli interventi di ri qualificazione hanno compreso
il rifa cimento della segnaletica interna, la messa in opera
dei nuovi par co metri, l’impianto elettrico e quello an tin cen -
dio, l’ampliamento e l’aggior na mento tecnologico del l’in -
tera videosor ve glian za, che comprende 15 tele ca mere. L’ac -
cesso alle 120 piazzole, è senza barriere e vi è la presen -
za di nuovi parcometri. Il sindaco Roberto Falcone ha
dichiarato «Riaprire il Pettiti non è solo un “ennesimo taglio
del nastro”, come lo ha definito qual cuno, ma il simbolo di
una rinascita che stiamo favorendo in tutti i modi, portan -
do avanti iniziative nuove (co me ad esempio il recente ban -

do Im.pro.ve) e pren dendoci ca ri -
co, co   me in questo caso, di questio -
ni annose e irrisolte. Ma la nuova
inaugurazione del parcheggio non
basta. Il Pettiti dev’essere utilizzato
e frequentato, ha bisogno di tutti i
cittadini di Venaria affinché l’ab -
bandono e l’incuria del passato non
si ripetano. Anche per questo motivo, per evitare errori del
passato e favorire al contempo la fruibilità, abbiamo la -
sciato che i posti sotterranei valgano come zona blu, senza
costi aggiuntivi. Il fatto che la prima auto a entrare nel par -
cheggio è elettrica è poi un segnale che vo glia mo lanciare
per ricordare a tutti che le auto elettriche in questa Città non
pa gano e che la sostenibilità ambientale sarà sempre di più
caratteristica di Venaria». Il parcheggio avrà orari di aper -
tura dalle ore 7 alle ore 21. Qualora gli utenti volessero re -
cupera re l’auto nell’orario di chiusura, è pos si bile farlo te -
lefonando al numero 0119599301. Il costo di questo
servizio, che è di € 25,00, è a carico dell’utente. Le tariffe
sono di € 0,60 all’ora dal lunedì alla domenica, compresi
gli altri giorni festivi, ed è possibile parcheggiare con gli ab -
bonamenti di tutte le zone. La sosta si può pagare anche
con la App Easy Park. Presto Gesin, società Partecipata che
gestisce l’intera rete dei parcheggi cittadini, si conven zio -
nerà per l’uso di nuove appli ca zioni per il pagamento della
sosta, in tutti i parcheggi della Città, con altri operatori che
saranno scelti mediante manifestazioni d’inte resse. Gesin,
ge store del parcheggio, non è respon sabile in merito ad e -
ventuali danni subiti dai veicoli, ovvero al furto o al dann -
eggiamento degli stessi da qua lunque causa determinati,
che non sia addebitabile a compor tamento col po so del per -
sonale di servizio.
Info: www.gesinparcheggi.it Vittorio Billera

L
a Regione Piemonte ha re -
cepito le nuove linee guida
nazionali sui tirocini extra-
curricolari, approvate nei

mesi scorsi dalla Conferenza Stato-
Regioni. L’obiettivo della normativa
è rafforzare il principio del tirocinio
come strumento di politica attiva del
lavoro, finalizzato a favorire l’inse -
rimento o reinserimento lavorativo
attraverso un periodo di formazio  -
ne e orientamento, garantendo il ri -
spetto degli standard di qualità e, al
tempo stesso, evitando eventuali usi
distorti del tirocinio stesso. Diverse
le novità: misure di vigilanza e con-
trollo più stringenti; sistema premia-
le rivolto alle aziende che, nei me -
si successivi al tirocinio, abbiano
assunto il tirocinante; superamento
della non cumulabilità tra indenni -

tà di partecipazione del tirocinio e
ammortizzatore sociale. Oltre ai
lavoratori disoccupati, beneficiari
di strumenti di sostegno al reddito,
soggetti disabili e svantaggiati, le
nuove linee guida nazionali consen-
tono anche ai lavoratori oc cupati
di svolgere un tirocinio, per permet-
tere loro la ricerca di una nuo va
occupazione. La delibera re giona -
le, inoltre, distingue come categoria
specifica di destinatari gli ex stu-
denti entro 12 mesi dal consegui-
mento del titolo di studio, per offrire
loro la possibilità di essere inseriti in
tirocini formativi e di orientamento
promossi dagli stessi istituti o enti di
formazione presso cui han no conse-
guito il titolo. Il limite di età per svol-
gere il tirocinio è fissato dalla norma-
tiva regionale a 16 anni e occorre
aver assolto all’obbligo sco la sti -
co. La normativa stabilisce che non

sono attivabili tirocini a fa vore di pro-
fessionisti abilitati all’e sercizio di
professioni regolamen tate o ordini-
stiche. Previsione che il Piemonte
ha recepito stabilendo, in aggiunta,
nel caso delle professioni normate
per cui è richiesta la qualifica, la
possibilità di svolgere il tirocinio
entro i 12 mesi dal conseguimen -
to del titolo. La durata massima del
tirocinio è di sei mesi, quella mini -
ma di due. Il Piemonte non ha previ-
sto la possibilità di attivare ti rocini
stagionali della durata di un mese.
Ciascun tutor del soggetto promo-
tore può accompagnare contempo-
raneamente al massimo 20 tiroci-
nanti. Fermo restando la competen-
za del l’Ispettorato del lavoro, si pre -
 vede, in caso di violazione della di -
scipli na, anche un sistema sanzio-
natorio di ordine amministrativo in
capo alla Regione. 

Tirocini in sintesi

RIAPERTO IL PARCHEGGIO SOTTERRANEO PETTITI
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Il Centro per l’impiego informa



Premiazione Stati Generali 
al Concordia - 17 dicembre 2017

Music contest 3 e 4 febbraio 2018 
al Teatro Concordia

40° Real Carnevale Venariese - 
distribuzione di cioccolata calda

Festa di inaugurazione Carnevale 
a Venaria Reale

Presentazione del 40° Real Carnevale
in Sala del Consiglio comunale

40° Real Carnevale Venariese - il Corpo
musicale Giuseppe Verdi di Venaria Reale

40° Real Carnevale Venariese -
piazza Annunziata

A sinistra del sindaco Falcone, Gianluca
Castelli premiato col 2° posto al Concorso
Internazionale di composizione Arboretum
Krzystof Penderecki di Radom in Polonia

40° Real Carnevale Venariese -
Lucio d'la Venaria e la Castellana 

al mercato di viale Buridani

è ACCADUTO
che...

a cura di Vittorio Billera

40° Real Carnevale Venariese -
Autorità civile e personaggi

Foto Fabio Artesi



aD OgnI ammInIStRazIOne le SUe ReSPOnSabIlItà

Immaginiamo un maestro della scuola primaria. Il maestro insegna al bambino a scrivere correttamente e a
memorizzare le tabelline. Il bambino apprenderà e fra 8 anni andrà al liceo. Creiamo 2 scenari: 1_il maestro istrui-

sce rigorosamente il suo alunno, che diventerà un ragazzo, saprà svolgere temi lodevoli e contare velocemente;
2_ il maestro non prepara in modo idoneo il bambino, che sarà un giovane dalla sintassi mediocre e inetto in arit-
metica. Presupponiamo, però, che il bambino sarà un po’ indisciplinato e non acquisirà alcune nozioni (diamogli,
quindi, una percentuale di mancanza). Il docente del liceo valuterà scarsa la preparazione del suo alunno. A chi
attribuiamo la responsabilità? Al professore, che si ritroverà uno studente parzialmente preparato o al maestro,
garante della conoscenza del suo allievo? Ora, poniamo l’esempio sulla Raccolta Differenziata a Venaria, lancia-
ta sull’obiettivo del 65% (ricordiamo la percentuale di responsabilità del cittadino, che ha il dovere civico di preser-
vare l’ambiente, nonché di gettare i rifiuti in modo corretto, favorendo il riciclo e riducendo lo spreco): la colpa l’avrà
l’amministrazione attuale 5Stelle, impegnata in un preciso percorso per concretizzarlo, o quelle precedenti, che
introdussero le campane e le isole interrate, proiettando per anni il cittadino verso un servizio di raccolta insuffi-
ciente per la Città? Scuole: le strutture riportano danni e rischi di chiusure e i 5S devono spendere 900mila euro
per tenerle aperte...errore sul programma del Movimento o di chi governò con superficialità? Cimiteri: mai fatte
manutenzioni ordinarie, solo ampliamenti, senza quindi intervenire sulle strutture e lasciando 40 loculi abbandona-
ti (recuperati adesso). Ne racconteremo ancora, perché le prove di programmi elettorali falliti delle scorse Giunte
le abbiamo. Per quello dei 5Stelle, ne riparleremo nel 2020. Elena Genco

Consigliere Comunale M5S

bIlanCIO PaRteCIPatIvO 2018

Quest’anno prenderà il via la seconda edizione del bilancio partecipativo di Venaria Reale. Il regolamento
prevede l’estrazione di 60 cittadini (20 per quartiere), a cui verrà chiesto di proporre progetti, che verranno poi

messi in votazione tra tutta la cittadinanza. Come da regolamento, la cifra messa a disposizione è stata co -
municata contestualmente alla presentazione del Bilancio previsionale e sarà di 200.000€. Il Bilancio Partecipativo
di Venaria si propone di consentire ai cittadini la partecipazione diretta alla formazione di una parte del bilancio di
previsione. è teso a consentire più trasparenza, più sostenibilità, più equità distributiva fra gruppi sociali e fra
quartieri, e più influenza diretta della popolazione sulle spese pubbliche comunali. Coinvolgendo i cittadini si mira
a far crescere la responsabilità sociale e il senso civico generale. Il processo si articolerà con 4 incontri, il primo
congiunto e poi 3 suddivisi per i 3 quartieri cittadini. I 3 gruppi individueranno i progetti da mettere in votazione,
seguirà quindi la verifica di fattibilità da parte degli uffici, la presentazione alla cittadinanza dei progetti individuati
e la consultazione, preferibilmente per via informatica, come già sperimentato con successo nella precedente
edizione. Di seguito i progetti vincenti della passata edizione del Bilancio Partecipativo 2016: 
1-Lim per le scuole: 10 Lavagne Interattive Multimediali per le scuole. Costo € 25.000
2-Riduzione barriere architettoniche: 38 scivoli in vari punti della Città. Costo € 27.000
3-Sistemazione giardinetti bimbi: Giardini Corso Matteotti e via Boschis. Costo € 19.600
4-Illuminazione pubblica: percorso ciclo pedonale di via Barbicinti. Costo € 26.400
5-Telecamere di sicurezza: zone via Canale e zona verde di Altessano. Costo € 10.000
6-Pensiline alle fermate dell’autobus: 4 fermate. Costo € 29.200
7-Installazione di fontanelle nelle aree verdi : percorso di Corona Verde della Città. Costo € 12.800

Napoletano Giuseppe
Consigliere comunale M5S
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Il m5S CReDe nella legalItà: Una vIa DeDICata a PePPInO ImPaStatO

Care/i concittadine/i, il Movimento 5 Stelle di Venaria Reale ha voluto intitolare una via della nostra Città tra via
De Amicis e via Baracca a Giuseppe (Peppino) Impastato, nato a Cinisi (PA) il 5 gennaio 1948, libero giornalista

che ha contrastato fermamente Cosa Nostra sino ad essere assassinato il 9 maggio 1978. Alla vita di “Peppino” sono
state dedicate varie iniziative, una tra le quali il film “I cento passi” che effettivamente separavano casa sua da quella
del boss Gaetano (Tano) Badalamenti, riconosciuto l’11 aprile 2002 come uno dei suoi assassini.
Ero presente al Meetup quando, tramite una votazione e con il coinvolgimento dei Cittadini, si è scelto di proporre
l’intitolazione di una strada a Peppino. La realizzazione di quanto concordato è stata sostenuta dai nostri Con -
siglieri di maggioranza presenti in Commissione toponomastica all’interno della quale è stata larga l’intesa con cui
tutte le forze politiche hanno condiviso l’intitolazione. è una battaglia che va avanti grazie a coloro che si sono
fortemente impegnati sia a livello locale che nazionale, sostenitori dei principi che sono alla base dell’antimafia e
impegnati su ogni fronte senza prevaricazioni e strumentalizzazioni.
Mi auguro sempre più maggiore collaborazione da parte di tutti, facendo volentieri a meno di egocentrismi e
personalismi che rallentano volutamente non solo il percorso di questa Amministrazione, ma il cammino di tutta la
nostra Città verso la legalità. Arnaldo Urso

Consigliere comunale M5S



SelFIe eRgO SUm

Era il giugno 2016 quando in pompa magna nacquero gli Stati Generali delle Associazioni, la grande novità
dell’assessorato alla Cultura che avrebbe dovuto portare, attraverso riunioni plenarie e gruppi di lavoro, ad avere

una visione di lungo periodo sul ruolo strategico dell’associazionismo in Città. “Avrebbe dovuto portare” perché siamo
a gennaio 2018 e con una richiesta di accesso agli atti in cui chiedo cosa è stato prodotto nel 2017 da questi Stati
Generali, la risposta pervenuta è la seguente: assolutamente nulla. Attraverso una lettera mi viene spiegato come, la
Pro Loco, in questi mesi sia stata impegnata a svolgere altre attività e quindi non sia riuscita a portare avanti questo
nuovo progetto, anche a causa della tragedia di Piazza San Carlo, avvenuta il 3 giugno, che ha imposto nuove regole
in materia di sicurezza. Tutto comprensibile ma sta di fatto che per i primi 6 mesi dell’anno nessuno ha programmato
nulla e neanche dopo, cosi è passato un anno e la grande novità non ha prodotto alcun risultato. La mancata
realizzazione di questo progetto deriva dal fatto che, al di là di aver chiamato questo organismo “Stati Generali delle
Associazioni”, dietro ci sia il nulla. Ancora oggi nessuno ha capito come funzionino né tantomeno a cosa servano dal
momento che non esiste un vero regolamento. La presentazione del progetto fu in grande stile, i titoli sui giornali, i
selfie in bella mostra tutto pronto per partire, almeno così sembrava,poi il nulla. L’ossessione di dover dimostrare a
priori sempre e comunque che tutto ciò che ci ha preceduto è da cancellare, può portare a commettere errori di
valutazione e di superficialità, non si può pensare di fare la rivoluzione fine a se stessa. I selfie in fondo sono tutti
eguali,le luci che abbelliscono la Città una volta l’anno poi si spengono e si deve fare i conti con la realtà, al momento
gli Stati Generali delle Associazioni sono solo un miraggio, forse era solo una falsa partenza tempo un paio d’anni e
qualcosa accadrà, magari ci sentiremo dire che avevamo capito male. Rossana Schillaci

Capogruppo Pd
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Minoranza
venaRIa “CIttà Del natale”, Delle FOtO DI RItO e Delle CeRImOnIe

Il sindaco Falcone si rallegra di come Venaria sia la Città del Natale (visti i fondi stanziati, ci stupiremmo se non lo
fosse) e di come i bilanci siano stati approvati prima rispetto agli anni passati. Non solo. Anche l’asserito incremento

di fondi per disoccupazione e sostegno a giovani ed anziani oltre che l’acquisto di lavagne elettroniche votate
mediante referendum partecipativo sono motivo di vanto. In merito, si sprecano titoli di giornali e cerimonie ad hoc,
come se le suddette scelte non facessero parte della normale attività di un sindaco, ma fossero sforzi straordinari
di persona senza precedenti. In ogni modo, e tutto il resto? Sugli immobili assoggettabili ad Imu e Tasi è stata
confermata la maggiorazione dell’aliquota, mentre dal prossimo anno la Tari aumenterà: i cittadini virtuosi dovranno
accollarsi altresì la quota non versata dai morosi e non più recuperabile. Di questo, però, ne è data notizia giusto
sull’Albo pretorio. Peraltro, noi Moderati abbiamo segnalato più volte inadempienze da parte di Cidiu, contestando la
gestione dei rifiuti e sollecitando la richiesta di una riduzione dei costi in ragione dei disservizi; tuttavia, le nostre
lagnanze non hanno sortito effetto. Eppure la riduzione delle tasse applicate ai cittadini e la proporzionalità delle
medesime ai servizi effettivi dovrebbe essere anche per i Grillini un obiettivo, perfino primario, indipendente dalla
solita litania, ovvero che essi eseguono ciò che è indicato nel programma elettorale. è certo, però, che un cittadino
che sbagli ad effettuare la Raccolta Differenziata, incorrerà in sanzione pecuniaria e che i controlli siano decisamente
aumentati. Infine, della riqualificazione di Viale Buridani non si parla più, così come del rifacimento del manto stradale
sempre più dissestato, mentre per le attività commerciali si dubita vi siano prospettive (del resto, sono quasi trascorsi
due anni dall’ultima commissione sul tema). Non possiamo non chiederci se tutte le foto di rito e le cerimonie fatte
possano davvero offuscare lo stato di fatto complessivo. Maurizio Russo

Capogruppo Moderati

benI COnFISCatI: DOPO Il “CalvaRIO” Una vIttORIa (FORSe)

Vada Avanti! Tanti venariesi mi hanno incoraggiata così. Fin dall’ottobre 2016 quando, in qualità di presidente della
Commissione Speciale Antimafia istituita su mia richiesta, avevo scoperto che da luglio 2015 l’Agenzia Nazionale

per i Beni Confiscati aveva offerto gratis alla Città 5 beni immobili sottratti alla Mafia, 4 dei quali in ottimo stato. Ma
l’Amministrazione si era “dimenticata” di indirizzare gli uffici affinché dessero priorità all’acquisizione, non con si -
derando che l’Agenzia dava tempo 30 giorni per rispondere, né il rischio che il tempo esponesse tali beni a vandalismo
e occupazioni abusive, né l’utilità per la collettività, e neppure il valore simbolico: espellere la Mafia dal nostro territorio,
coinvolto negli ultimi anni in tre operazioni contro la criminalità organizzata. Mettendo in moto la Commissione Speciale
non pensavo che sarei andata incontro ad un “calvario istituzionale” fatto di “bastoni tra le ruote”, come ha scritto un
consigliere grillino “pentito”. Ma sono andata avanti. L’ho fatto di fronte ai pretesti sull’indisponibilità di sale per
l’audizione, nientemeno, del Parlamentare relatore delle modifiche al Codice Antimafia che ci ha dato ottimi
suggerimenti. Sono andata avanti quando, il 13 giugno 2017, sindaco e giunta hanno snobbato un sopralluogo sui beni
per constatarne lo stato attuale, disinteresse che ha fatto perdere i fondi del bando regionale a spese dei cittadini. Ho
proseguito “pancia a terra” quando in Commissione i grillini mi hanno imbavagliata impedendo l’audizione della loro
assessora, cui avrei chiesto perché la delibera relativa non approdava in Consiglio, quali fossero i progetti sui beni e
quale criterio possa aver consentito l’assegnazione di un alloggio popolare all’ex occupante della villa confiscata da
12 vani. Per impedirmi di andare avanti ai grillini non è bastato disertare tutte le Commissioni successive e far mancare
2 volte il numero legale in Consiglio pur di non toccare l’argomento che ho riproposto con una mozione. Ora forse un
atto da cui partire c’è. E andrò avanti per una Venaria Antimafia senza “se” e senza “ma”. 

Barbara Virga
Gruppo Misto di Minoranza
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